
SERIEC.Prosegueil tourde force deigardesani: alTurinalasemifinaledi andatadi CoppaItalia controlaJuventusunder 23. Ilritornotra due settimanead Alessandria

Feralpisalò,doppiasfidaallarivalepiùblasonata
Mancanogli infortunati Caracciolo,Legati eZambelli, in dubbio Giani
L’allenatoreSottili:«Avversaria fortemavogliamoarrivare in fondo»

Èstata unabattaglia
annunciatadamoltima
combattutadauna società
soltanto.La Juventus.La sua
Under23èdadue annil’unica
squadraBregolarmente
iscrittaaun campionato
professionisticoitaliano.

AndreaAgnellihacoltola
pallaal balzo nel2018econ
l’alloraamministratore
delegatoBeppe Marotta ha
allestitoinfretta efuriauna
formazioneper il campionato
diSerieC.Con unafilosofia
chiarafindasubito: richiamare
dalprestito i tantigiocatori
tesseratiepermettergli difare
esperienza«in casa»,sotto gli
occhiditecnici eosservatori
bianconeri.

NONOSTANTEalcuni arrivi dal
mercato«over», la rosa è
realmenteunaUnder23 con
solamente5fuoriquota(il
regolamentoloconsente) che
hannoil compitodifareda
chiocciaper lacrescita dei
ragazzibianconeri.

Ipiù rappresentativisono
RaffaeleAlcibiade (29 anni),
difensorecentrale, edEttore
Marchi(34), prelevato nel
mercatodigennaio dal Monza
diBerlusconieGalliani egià
impiegatoindue gare(con1
gol). Il miglior realizzatoreèil
portogheseDanyMota, autore
di8gol in24gare (su23).
QuindiEricLanini(6), Marco
Olivieri(4), LucaZanimacchia
(3),Luca Clemenza (4)eIdrissa
Tourè(2), aoggi il giocatore più
presentenellastoria della
Under23bianconera con 60
garegiocateindue anni.

PERGUIDARE la squadra i
dirigentijuventinihanno scelto
FabioPecchia,ex giocatore
dellaJuveanni ’90,già guidadel
Veronatra SerieA eBdopole
stagionidavicecon Napoli,

RealMadrideNewcastle. Il
sistemadi giocopredilettooscilla
trail 4-3-3 (applicato soprattutto
nellaprimapartedistagione) eil
4-2-3-1degliultimi tempi.

SEIN CAMPIONATO la media
puntièdasalvezzaenientepiù
(1,09incasa, 1,33 intrasferta), il
camminodiCoppa Italiaèstato
sontuoso.Subitookil debuttocon
un2-0allaPergolettese
«bresciana»dell’ex Pallone d’Oro
diBresciaoggiStefano Franchi.
Quindiil pari(eil pass)contro la
ReggioAudace (3-3).Nei turni a
eliminazionedirettaun doppio
successoneiderby piemontesi.
Vittoriadimisurail 6novembre
control’Alessandria(1-0),
successopiùrotondo sullaPro
Vercellinegliottavi difinale
giocatiduesettimane dopo(2-0).
Eccellentelavittoria ai quarti
controil Piacenza, conuna
rimontafirmata daRafiae Mota
dopoilvantaggio biancorosso
dell’exBresciaLuca Cattaneo.Un
avversariocompetitivo, insomma,
allafaccia dellagiovane etàdi
granparte deigiocatori
bianconeri. A.A.
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Ilportoghese DanyMota

SERIED. Cambiodellaguardia sulla panchina deigialloblù dopolasconfittaconil Fiorenzuola

IlCilivergheesoneraCarobbio
Cogliandroilnuovoallenatore
«Costrettoa lasciare,macon rispettoe gratitudine»
L’exCastellana:«Ora dobbiamoiniziarea farepunti»

Sergio Zanca

Stasera i riflettori dello sta-
dio«Lino Turina» si accendo-
no sulla semifinale di andata
di coppa tra Feralpisalò e Ju-
ventus under 23; il ritorno si
disputerà fra due settimane
ad Alessandria.

Stefano Sottili deve fare i
conti con 3 assenti certi (lo
squalificato Legati, Zambel-
li, fermato da una contrattu-
ra muscolare, e Caracciolo,
che soffre per una infiamma-
zione cervico-dorsale), e alcu-
ni acciaccati (Giani, che si cer-
cherà di recuperare in ogni
modo, Magnino e Tirelli).

«È il primo tempo di un con-
fronto che durerà 180 minuti
- afferma l’allenatore della Fe-
ralpisalò -. Scenderemo in
campo con l’entusiasmo e l’at-
tenzione giusta per prosegui-
re la corsa. La Juve occupa
una posizione di media classi-
fica, nel girone A. In realtà è
molto forte. Il potenziale of-
fensivo e la qualità della ma-
novra sono elevati. Non ba-
stasse, ha appena innestato
elementi del calibro di Ettore
Marchi e Brunori».

I GARDESANI hanno iniziato
la competizione vincendo a
Bolzano col Sudtirol, batten-
do poi in casa sia il Lecco che
la Pro Patria, ed espugnando
in dicembre il Romeo Menti
di Vicenza. Sperano di arriva-
re sino in fondo (l’altra semifi-
nale è Ternana-Catania), per-
ché conquistarla equivarreb-
be ad arrivare terzi in campio-
nato, e partecipare ai play-off
saltando i 2 turni iniziali.

Per quanto riguarda la for-
mazione, Vitturini e Mordini
saranno gli esterni, Giani e
Rinaldi i centrali. In cabina
di regia Carraro. Mezze ali
Baldassin e Guidetti. In attac-
co Bertoli, sostenuto da Scar-
sella e Maiorino.

Da parte sua la Juventus un-

der 23 ha superato il gironci-
no di qualificazione, batten-
do 2-0 la Pergolettese e pa-
reggiando 3-3 con la Reggia-
na (tripletta di Eric Lanini,
ex Imolese). Poi ha sconfitto
1-0 l’Alessandria (Han), 2-0
la Pro Vercelli (Frederiksen,
Clemenza) e 2-1 il Piacenza
in trasferta (rigore di Rafia,
Mota Carvalho).

IN QUESTA SESSIONE di mer-
cato ha effettuato numerose
operazioni, in entrata e in
uscita. Il trequartista Del So-
le è rientrato dal prestito alla
Juve Stabia; Brunori è arriva-
to dal Pescara; lo spagnolo
(ma di origini venezuelane)
Marques dal Barcellona; l’at-
taccante Ettore Marchi (ex
Sassuolo e Pro Vercelli) dal
Monza. Tra chi se n’è andato:
Beltrame al Cska Sofia; il co-
reano Han, ex Perugia e Ca-
gliari, all'Al-Duhail, club qa-
tariota, dove ha trovato Bena-
tia e Mandzukic; il portoghe-
se Mota Carvalho al Monza.
In partenza c’è pure Lanini.

In rosa ci sono Muratore,
fatto esordire da Maurizio
Sarri nel match di Cham-
pions League contro il Bayer
Leverkusen , e il figlio d'arte
Portanova, già convocato in
prima squadra. Mancherà
l’ex Alcibiade per un risenti-
mento muscolare. L’allenato-
re Fabio Pecchia è stato il se-
condo di Benitez al Napoli, al
Real Madrid e al Newcastle.
Ha guidato il Verona e i giap-
ponesi del Fukuoka.

L’arbitro Marco D’Ascanio
di Ancona porta bene. Ha di-
retto 3 gare della Feralpisalò,
tutte vittoriose: 2-0 a Forlì il
19 febbraio 2017 (Luche e Set-
tembrini); 1-0 col Catanzaro
il 19 maggio, nei play-off (Ma-
iorino); 3-0 con la Triestina
il 4 novembre (Caracciolo,
Scarsella, Mordini).

La biglietteria aprirà alle
18.45. I prezzi: tribuna coper-
ta 20 euro (donne, over 65,
giovani tra 15 e 25 anni 15 eu-
ro); gradinata blu e tribuna
nera 10 (ridotto 5); gratis gli
under 14. •
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DanyMotaeClemenza
lestellinedeibianconeri

Alberto Giori

Cambio per disperazione o
scelta ormai inevitabile? Sa-
rà solo il campo a dare la ri-
sposta. Ma è innegabile che
la situazione in casa Ciliver-
ghe è tutt’altro che idilliaca, e
a pagare, come sempre, è l’al-
lenatore.

Dopo ben sei anni di matri-
monio, prima come giocato-
re e poi come tecnico, Filippo
Carobbio saluta Ciliverghe.
Al suo posto la società del pre-
sidente Nicola Bianchini ha
immediatamente ufficializza-
to il neo timoniere gialloblù:
Vincenzo Cogliandro, ex tec-
nico di Castellana e Vigasio.

Una scelta in parte sorpren-
dente, quella di silurare Ca-

robbio, anche a fronte degli
ottimi rapporti tra l’ormai ex
tecnico del Ciliverghe e buo-
na parte della società giallo-
blù, dettata però da una serie
di risultati negativi che non
pareva volersi arrestare. Filip-
po Carobbio lascia infatti la
squadra ultima in classifica
con soli 14 punti all’attivo (17
nel caso fosse accolto il nuo-
vo ricorso del Cili per la gara
contro il Crema), anche se an-
cora in piena corsa per la sal-
vezza. Una decisione sicura-
mente sofferta - e forse non
condivisa da tutte le anime
della società - alla quale Ca-
robbio ha voluto rispondere
via social con una lunga lette-
ra nella quale ha ripercorso
tutto il proprio cammino con
il Cili. «Sono costretto a la-
sciare, quando avrei voluto
continuare, il calcio però è an-
che questo: non ci sono ran-
cori, c’è amore, c’è rispetto,
c’è gratitudine».

Un’uscita di scena da signo-
re per un tecnico che comun-
que lascia un’impronta im-
portante nella storia recente
del Ciliverghe.

ILTESTIMONEpassa a Vincen-
zo Cogliandro, allenatore for-
temente voluto dal direttore
generale Paolo Marchesini e
dal direttore dell’area tecnica
Giuseppe D’Innocenzi, e che
dovrà cercare da subito la sin-

tonia con una rosa che era ed
è molto legata a Carobbio.

«Subentro a un allenatore
competente, che ha dato un’i-
dentità alla squadra - ammet-
te con correttezza il neo tecni-
co gialloblù - Queste non so-
no mai situazione piacevoli,
ma da adesso dobbiamo re-
settare tutto e ripartire per ar-
rivare alla salvezza». Obietti-
vo immediato per Coglian-
dro sarà quello di trasforma-

re una squadra bella e orga-
nizzata in una capace di fare
punti. «Quando sono venuto
ad assistere alle partite del Ci-
liverghe ho sempre visto una
squadra di valore e con idee,
ora però bisogna fare punti,
perché siamo ultimi e nel cal-
cio sono solo quelli che conta-
no». E solo i punti potranno
dire se il Ciliverghe abbia fat-
to la scelta giusta.•
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LucaGuidetti, 33 anni,centrocampistadella Feralpisalò:ungol nell’ultimagara di campionatoaVerona

L’avversario

FilippoCarobbio:daieri nonè più l’allenatoredelCiliverghe

Ildiesse PierluigiZucchi, VincenzoCogliandro eildirettore dell’area tecnicaGiuseppe D’Innocenzi

Le probabili formazioni
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4-3-2-1
All.: Sottili

4-2-3-1
All.: Pecchia

22 De Lucia

3 Mordini

5 Rinaldi

28 Baldassin

27 Guidetti

30 Maiorino

17 Scarsella

19 Bertoli21 Carraro

4 Giani

14 Vitturini

1 Nocchi

2 Rosa

3 Coccolo
15 Tourè

17 Zanimacchia

8 Portanova

21 Clemenza

7 Marchi

26 Fagioli 13 Mulè

24 Frabotta

A disposizione:
1 Liverani, 12 Spezia, 6 Eguelfi, 7 Tirelli,
8 Magnino, 10 Ceccarelli, 18 Pesce 23 Hergheligiu,
25 Altobelli

A disposizione:
22 Loria, 25 Raina, 5 Muratore, 9 Brunori,
11 Olivieri, 18 Di Pardo, 19 Rafia, 27 Dal Sole,
29 Frederiksen, 31 Dragusin

Stadio Turina di Salò, Ore 20
ARBITRO: D’Ascanio di Ancona

FERALPI SALÒ - JUVENTUS UNDER 23

ds: pelmas1


